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COSA SCRIVONO I GIORNALI DI NOI: 

PARLIAMONE CON DETTO L’AMMIRAGLIO. 

 “ il Caso consip sta oscurando 2 secoli di storia cristallina,forse ! ” 

 

Ammiraglio, ha letto i giornali in questi ultimi giorni ?  tantissimi 

colleghi,preoccupati, mi hanno inviato e-mail-sms e whatsapp per 

chiederci cosa sta succedendo e se quanto scrivono i giornali  sia 

veritiero. Le riporto qualche titolo: il caso consip spacca i vertici 

dell’arma. E’ guerra tra generali;”vertici dell’arma volevano il 

verbale su Renzi e Lotti ” Leggendo i resoconti giornalistici si 

apprende anche che qualche “carabiniere” ipotizzava di mettere delle cimici negli uffici del Comandante 

Generale e del Capo di Stato Maggiore del Comando Generale dell’Arma. 

Risposta: speriamo che tutta la vicenda,molto intrigata, venga chiarita al piu’ presto e che le indagini portino 

la  magistratura a dare delle risposte non solo al popolo Italiano ma anche a tutto il personale dell’arma che e’ 

rimasto inorridito dalle contestazioni che vengono fatte ad alcuni Ufficiali Generali e non solo. Notizie 

dell’ultimora pubblicate da organi di stampa,ridimensionano la posizione del Comandante Generale che ha 

sempre negato il suo coinvolgimento.(ne siamo felici) Per quanto riguarda la possibilita’ che qualcuno nell’Arma 

abbia ipotizzato di mettere delle cimici negli uffici del vertici dell’arma,rimango interdetto. Non riesco a 

concepire ne a  giustificare,forse erroneamente, che si perquisiscano locali di una stazione Carabinieri,il solo 

pensiero che si possano violare gli uffici di chi gestisce la funzionalita’ di tutta l’istituzione mi fa star  male. 

Ma forse sono un nostalgico e vivo fuori dalla realta’.I tempi sono cambiati e io non me ne sono accorto. Che la 

giustizia faccia il suo corso, velocemente, per non lasciare alibi a chi non merita il rispetto di tantissimi 

colleghi. In sicilia un vecchio detto dice testualmente: “ u carbuni quannu un tinci mascaria”  Si faccia 

presto chiarezza. 

Ammiraglio,ad agosto di quest’anno saranno 50 gli anni che sono trascorsi dal giorno della mia entrata 

nell’arma e mi creda mai ho letto o sentito cose del genere. Come dicono i marinai qualche colpo di mare 

l’ho abbiamo preso ma mai con questa potenza e violenza. I colleghi sono preoccupati e vorrebbero che 

presto l’arma tornasse ad essere l’istituzione dove tutti operano nel solo interesse dei cittadini e non di 

lobby che hanno il solo scopo di accentuare il loro potere non sempre legittimo.  

Risposta:Caro amico,anch’io quest’anno festeggio i cinquanta anni da quando nel 1967 sono entrato nella 

Legione allievi Carabinieri di Roma da dove ne sono uscito dopo un anno con gli alamari di Carabiniere e ti posso 

assicurare che l’arma e’ forgiata a tutte le intemperie e che da questa vicenda ne uscira’ rafforzata, con il 

vento in  poppa per usare un termine marinaresco. Siamo una organizzazione di 110.000 effettivi e ti posso 

assicurare che non sara’ facile  che un paio di mele marce scalfiscano il prestigio e la considerazione che il 

popolo Italiano ha dell’arma,come istituzione sana e fedele alle libere Istituzioni. Non scommetterei un 

centesimo sulla possibilita’ che qualcuno dei soggetti coinvolti faccia un passo indietro per il bene 

dell’istituzione e perche’ si torni a navigare con mare calmo e sereno. Nessuno potra’ mai oscurare i due secoli 

di storia dell’arma. 


